Le storie di Valentina 

Cinzia  è la classica ragazza che si vuole sposare giovane, avere tanti figli, la casetta, il lavoro con suo marito, tutto in famiglia. Ha la mia età (26 anni), il mio stesso titolo di studi... grassottella e simpaticissima, per anni è stata sempre complessata per il suo aspetto fisico... finchè all’ultimo anno di scuola agraria ha conosciuto un ragazzo , sempre della scuola, che le ha riempito il cuore... Dopo anni, nel 2010, rilevano l'attività di macelleria (attività che col vecchio proprietario andava benissimo perchè c'era la clientela fidata, creata negli anni). Dopo un anno dall’apertura, il negozio fallisce perchè c’è la crisi, la gente segue un’alimentazione più vegetariana, la carne è cara,  ma soprattutto perché sono giovani e i vecchi clienti del macellaio di prima non hanno riposto in loro la stessa fiducia che avevano del vecchio proprietario... Cinzia e il suo ragazzo si vorrebbero sposare ed avere figli... invece stanno pagando i debiti del fallimento, e vivono ancora con i genitori nella frustrazione della ricerca di lavoro... Con Cinzia qualche anno fa sono andata in Argentina. In linea di massima andiamo d’accordo, lei però è molto stabile, calcola tutto, oggi si fa questo, domani quest’altro… In Argentina è rimasta con una zia emigrata, mentre io sono andata in giro. Mi piace girovagare, ho fatto tutto il nord da Buenos Aires in sù. Lei si è dispiaciuta…  ma se vado in Argentina non è per stare con la zia o vederne solo un pezzo. Non sto un mese nello stesso posto! 

Cristina: ha un anno in meno di me, 25, molto bella, un po’ bassa di statura, si fa notare per la sua allegria, giocherella molto, parla ad alta voce, attira l’attenzione, poi si veste in maniera appariscente. Vive con i suoi. Diplomata alle magistrali, si era iscritta all’università per diventare infermiera, poco dopo ha lasciato. Si è poi iscritta a un corso da estetista (cosa ormai di moda) ed oggi dopo tre anni lavora in un centro estetico...  Cristina 
è una ragazza indipendente, però tormentata a livello sentimentale. E’ una che ha avuto tante relazioni, poi si è innamorata di un ragazzo con cui è rimasta quasi tre anni. Lui l’ha tradita con la sua migliore amica, così ha avuto un anno di sofferenza, poi ha conosciuto una ragazza della sua stessa età con cui è nata subito una grande amicizia, che poi è diventata una relazione. Si è scoperta lesbica... La sua motivazione è che si sente amata, completa, che una donna sa l’esigenza di un’altra donna e sa colmare i suoi bisogni sia sessuali che psicologici... Non credo che sia proprio felice. A sentirla non è innamorata, prima o poi troverà un altro ragazzo… 
Francesca: ha 25 anni, dalle Marche (viveva in un paesino di campagna) si trasferi 4 anni fa a Torino... Dopo i primi due anni di relazioni leggere... incontra un ragazzo - uomo più grande di 12 anni... lui  non lavora... lei non manda curriculum, quindi fa lavori saltuari,  giardinaggio, call center… Lavora a mesi alterni, molto brava nel suo lavoro ma non crede in se stessa... si lascia trasportare e plagiare dal ragazzo... Vive con lui solamente perchè ha il terrore di stare sola, di arrivare la sera e avere la casa vuota, ha paura di rimanere senza una guida, senza protezione... Lui si affida tutto a lei,  fuma le canne… è un insicuro. Definirlo fidanzato è un eufemismo, perchè i due non hanno rapporti intimi... lei dice di non amarlo, ma non sa stare senza lui.. Vivono alla giornata, contano i centesimi… Sono molto riservati, loro due, solo loro due. Non mangiano per non spendere, ma non tanto perché non hanno i soldi, comunque i genitori di lei nelle Marche gliene  passano.

Ho saputo queste cose di lei. Ma non è che si confidi, che mi racconti… ogni tanto una parola, una frase… come se le sfuggisse. Poi, “ma no! Va tutto bene”. Pesava 60 kg come me, anche se è più bassa. Adesso pesa niente. Da me, in cascina, è arrivata per caso: andiamo in passeggiata con gli animali, lei si siede, li guarda, li fotografa… sembra ritrovare una specie di serenità. Ogni tanto mi dice che è sicura di avere un tumore, poi fa le analisi e non c’è niente… 
Osvaldo: con lui sono amica da tanto tempo. Ha molta confidenza con me, ci raccontiamo le cose… Dipende anche da me, che mi trovo molto meglio a parlare coi maschi. Le donne tendono a giudicare… Con Osvaldo mi sento alla pari, mentre le femmine davanti fanno le sante… Lui ha 23 anni,  una famiglia numerosa… sono 6-7 fratelli, il più piccolo ha 7 anni, il più grande quasi 30. Quando gli ho raccontato che avevo scritto la mia storia, mi ha detto che anche lui voleva  buttare giù la sua per conoscersi dentro… In casa c’è un tavolo lungo: mi ha raccontato che una volta al mese si riuniscono tutti attorno al tavolo e ognuno racconta che cosa gli è successo, cose belle e brutte, espone i suoi dubbi, chiede consiglio.  A tavola ognuno si prepara il suo piatto, poi se lo lava… Dormono in letti a castello… la scrivania divisa in due, il più grande che aiuta il più piccolo… si aiutano a fare i compiti… sono una famiglia dove si passano l’un l’altro le scarpe… Osvaldo va all’oratorio, insegna pallavolo. Non concepisce uscire in due o in tre, vive il gruppo anche nell’amicizia. Quando esce invita tutti. E’ una persona felice. I  genitori molto uniti, anche molto religiosi… una famiglia affiatata, genitori e figli come io non ho mai avuto. Allora rimango ad ascoltarlo per delle ore. A casa loro c’è una grande divano e sopra un cartello che ogni anno cambiano… Sul cartello una frase d’amore, di pace… Ogni volta che vado vedo questo grande salone, il grande divano, e me li immagini tutti seduti lì, con sopra il cartello con parole di amore e di pace. 

Una cosa che è venuta fuori, parlando, è che il fratello più grande, che ha fatto teologia all’università, adesso si farà prete.  Osvaldo vive a Chieri, appena fuori città, lavora in un mattatoio, un impiego amministrativo da segretario. Gli piace ma è molto pesante. Il papà ha un’impresa edile. La mamma era maestra, poi ha lasciato per i figli,  man mano che la famiglia aumentava. L’unica sorella ha 14 anni, da un po’ di tempo  è triste, non ha stimoli, non parla,  allora si sono preoccupati e le hanno proposto di fare degli incontri con lo psicologo… 
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